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ATTO COSTITUTIVO DELLA SOCIETA'
CONSORTILE A RESPONSABILITA' LIMITATA

"GAL TERRE DEL PO 2.0" società consortile
a responsabilità limitata

REPUBBLICA ITALIANA
Il giorno diciassette del mese di novembre duemilaventitre

17 novembre 2023
In Mantova, alla Via Pietro Verri n. 33, presso la sede della 
Federazione Provinciale "Coldiretti" Sezione Di Mantova, ove 
richiesta.
Innanzi a me Daniela Santa Dezio, notaio in Quistello, con 
studio ivi alla via Ugo Ruberti n. 8/A, iscritta nel Ruolo 
del distretto notarile di Mantova

SONO COSTITUITI
1) IL COMUNE DI CASALMAGGIORE, con sede in Casalmaggiore (CR) 
alla Piazza Garibaldi n.26 codice fiscale 00304940190, in 
persona del Sindaco BONGIOVANNI FILIPPO, nato a San Secondo 
Parmense (PR) il 7 marzo 1980, domiciliato per la carica 
presso la sede comunale, che interviene nel presente atto in 
virtù dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Co- 
munale n. 59 del 7 novembre 2023 che, in copia conforme al- 
l'originale, si allega al presente atto sotto la lettera "A";
2) IL COMUNE DI COMMESSAGGIO, con sede in Commessaggio (MN) 
alla Piazza Italia n. 1, codice fiscale 83000510202, partita 
iva 01431110202, in persona del Sindaco SARASINI ALESSANDRO, 
nato a Mantova il 14 marzo 1973, domiciliato per la carica 
presso la sede comunale, che interviene al presente atto in 
virtù dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Co- 
munale n. 25 del 6 novembre 2023 che, in copia conforme al- 
l'originale si allega sotto la lettera "B";
3) IL COMUNE DI DOSOLO, con sede in Dosolo (MN) alla Piazza 
Garibaldi n. 3, codice fiscale 83000130209, partita iva 
01322060201, in persona del Sindaco BORTOLOTTI PIETRO, nato a 
Viadana (MN) il 5 agosto 1986, domiciliato per la carica 
presso la sede comunale, che interviene al presente atto in 
virtù dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Co- 
munale n. 17 del 4 novembre 2023 che, in copia conforme al- 
l'originale si allega sotto la lettera "C";
4) IL COMUNE DI MARCARIA, con sede in Marcaria (MN) alla Via 
F. Crispi n. 81, codice fiscale e partita iva 00416240208, in 
persona del Sindaco MALATESTA CARLO ALBERTO, nato a Bozzolo 
(MN) il 20 ottobre 1974, domiciliato per la carica presso la 
sede comunale che interviene nel presente atto in virtù dei 
poteri di legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 51 
del 24 ottobre 2023 che, in copia conforme all'originale, si 
allega al presente atto sotto la lettera "D";
5) IL COMUNE DI RIVAROLO MANTOVANO, con sede in Rivarolo Man- 
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tovano (MN) alla Via Gonzaga n. 39, codice fiscale e partita 
iva 00393230206, in persona del Sindaco GALLI MASSIMILIANO, 
nato a Viadana (MN) il 19 aprile 1988, domiciliato per la ca- 
rica presso la sede comunale, che interviene nel presente at- 
to in virtù dei poteri di legge e della delibera del Consi- 
glio Comunale n. 21 del 30 ottobre 2023 che, in copia confor- 
me all'originale, si allega al presente atto sotto la lettera 
"E";
6) IL COMUNE DI SAN GIOVANNI IN CROCE, con sede in San Gio- 
vanni in Croce (CR) alla Via G. Busi n. 18, codice fiscale e 
partita iva 00304470198, in persona del Sindaco ASINARI PIER- 
GUIDO, nato a Cremona il 24 marzo 1968, domiciliato per la 
carica presso la sede comunale, che interviene al presente 
atto in virtù dei poteri di legge e della delibera del Consi- 
glio Comunale n. 20 del 16 ottobre 2023 che, in copia confor- 
me all'originale, si allega al presente atto sotto la lettera 
"F";
7) IL COMUNE DI SAN MARTINO DALL'ARGINE, con sede in San Mar- 
tino dall'Argine (MN) alla Via Garibaldi n. 6, codice fiscale 
e partita iva 00416220200, in persona del Sindaco RENOLDI A- 
LESSIO, nato a Bozzolo (MN) il 5 settembre 1979, domiciliato 
per la carica presso la sede comunale, che interviene al pre- 
sente atto in virtù dei poteri di legge e dalla delibera del 
Consiglio Comunale n. 35 del 6 novembre 2023 che, in copia 
conforme all'originale, si allega al presente atto sotto la 
lettera "G";
8) IL COMUNE DI VIADANA, con sede in Viadana (MN) alla Piazza 
Matteotti n. 2, codice fiscale 83000670204, partita iva 
00201030202, in persona del Sindaco CAVATORTA NICOLA, nato a 
Viadana (MN) il 14 agosto 1985, domiciliato per la carica 
presso la sede comunale, che interviene nel presente atto in 
virtù dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Co- 
munale n. 54 del 6 novembre 2023 che, in copia conforme al- 
l'originale, si allega al presente atto sotto la lettera "H";
9) IL COMUNE DI BORGOCARBONARA, con sede in Borgocarbonara 
(MN) alla Strada Provinciale Ferrarese n.35, codice fiscale 
02575310202, in persona del Sindaco SUPERBI LISETTA, nata ad  
Ostiglia (MN) il 31 agosto 1962, domiciliata per la carica 
presso la sede comunale, che interviene al presente atto in 
virtù dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Co- 
munale n. 26 del 6 novembre 2023 che, in copia conforme al- 
l'originale, si allega al presente atto sotto la lettera "I";
10) IL COMUNE DI BORGO MANTOVANO, con sede in Borgomantovano 
(MN) alla Via dei Poeti n. 3, codice fiscale 02540250202, in 
persona del Sindaco BORSARI ALBERTO, nato a Mantova il 17 
gennaio 1978, domiciliato per la carica presso la sede comu- 
nale, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri di 
legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 65 del 6 no- 
vembre 2023 che, in copia conforme all'originale, si allega 
al presente atto sotto la lettera "J";



11) IL COMUNE DI MAGNACAVALLO, con sede in Magnacavallo (MN) 
alla Piazza Marconi n. 5, codice fiscale 00416690204, in per- 
sona del Sindaco MARCHETTI ARNALDO, nato a Magnacavallo (MN) 
il 26 maggio 1960, domiciliato per la carica presso la sede 
comunale, che interviene nel presente atto in virtù dei pote- 
ri di legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 32 del 
26 ottobre 2023 che, in copia conforme all'originale, si al- 
lega al presente atto sotto la lettera "K";
12) IL COMUNE DI OSTIGLIA, con sede in Ostiglia (MN) alla Via 
Gnocchi Viani n. 16, codice fiscale 00199290206, in persona 
del Sindaco PRIMAVORI VALERIO, nato ad Ostiglia (MN) il 27 
novembre 1972, domiciliato per la carica presso la sede comu- 
nale, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri di 
legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 49 del 7 no- 
vembre 2023 che, in copia conforme all'originale, si allega 
al presente atto sotto la lettera "L";
13) IL COMUNE DI POGGIO RUSCO, con sede in Poggio Rusco (MN) 
alla Piazza I° Maggio, codice fiscale 00402030209 in persona 
del Sindaco ZACCHI FABIO, nato a Quistello (MN) il 19 settem- 
bre 1980, domiciliato per la carica presso la sede comunale, 
che interviene nel presente atto in virtù dei poteri di legge 
e del Verbale del Consiglio Comunale n. 61 del 10 novembre 
2023 che, in copia conforme all'originale, si allega al pre- 
sente atto sotto la lettera "M";
14) IL COMUNE DI QUINGENTOLE, con sede in Quingentole (MN) 
alla Piazza Italia n. 23, codice fiscale 00562130203 in per- 
sona del Sindaco PERLARI AVV. LUCA, nato a Rovigo il giorno 1 
settembre 1979, domiciliato per la carica presso la sede co- 
munale, che interviene al presente atto in virtù dei poteri 
di legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 40 del 4 
novembre 2023 che, in copia conforme all'originale, si allega 
al presente atto sotto la lettera "N";
15) IL COMUNE DI QUISTELLO, con sede in Quistello (MN) alla 
Piazza Matteotti n.1, codice fiscale 00163620206, in persona 
del Sindaco DALL'OGLIO GLORIANA, nata a Quistello (MN) il 28 
luglio 1962, domiciliata per la carica presso la sede comuna- 
le, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri di 
legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 61 del 6 no- 
vembre 2023 che, in copia conforme all'originale, si allega 
al presente atto sotto la lettera "O";
16) IL COMUNE DI SAN GIACOMO DELLE SEGNATE, con sede in San 
Giacomo delle Segnate (MN) alla Via Roncada n.68, codice fi- 
scale 00453060204, in persona del Sindaco BRANDANI GIUSEPPE, 
nato a Pavullo nel Frignano (MO) il 13 ottobre 1954, domici- 
liato per la carica presso la sede comunale, che interviene 
al presente atto in virtù dei poteri di legge e della delibe- 
ra del Consiglio Comunale n. 42 del 3 novembre 2023 che, in 
copia conforme all'originale, si allega al presente atto sot- 
to la lettera "P";
17) IL COMUNE DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO, con sede in San Gio- 



vanni del Dosso (MN) alla Via Roma n.31, codice fiscale 
80004650208, in persona del Sindaco ZIBORDI ANGELA, nata a 
Varese il 16 novembre 1959, domiciliata per la carica presso 
la sede comunale, che interviene al presente atto in virtù 
dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Comunale 
n. 35 del 7 novembre 2023 che, in copia conforme all'origina- 
le, si allega al presente atto sotto la lettera "Q";
18) IL COMUNE DI SCHIVENOGLIA, con sede in Schivenoglia (MN) 
alla Via Matteotti n.22, codice fiscale 00470660200, in per- 
sona del Sindaco STOLFINATI FEDERICA, nata a Schivenoglia 
(MN) il 23 aprile 1961, domiciliata per la carica presso la 
sede comunale, che interviene al presente atto in virtù dei 
poteri di legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 39 
del 3 novembre 2023 che, in copia conforme all'originale, si 
allega al presente atto sotto la lettera "R";
19) IL COMUNE DI SERMIDE E FELONICA, con sede in Sermide (MN) 
alla Piazza Plebiscito n. 1, codice fiscale 00309830206, in 
persona del Sindaco BORTESI MIRCO, nato a Sermide (MN) il 29 
settembre 1961, domiciliato per la carica presso la sede co- 
munale, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri 
di legge e della delibera del Consiglio Comunale n. 39 del 6 
novembre 2023 che, in copia conforme all'originale, si allega 
al presente atto sotto la lettera "S";
20) IL COMUNE DI SERRAVALLE A PO, con sede in Serravalle a Po 
(MN) alla Piazza Marconi n. 5, codice fiscale 00540280203, in 
persona del Sindaco CAPUCCI TIBERIO, nato a Serravalle a Po 
(MN) il giorno 11 dicembre 1960, domiciliato per la carica 
presso la sede comunale, che interviene nel presente atto in 
virtù dei poteri di legge e della delibera del Consiglio Co- 
munale n. 28 del 2 novembre 2023 che, in copia conforme al- 
l'originale, si allega al presente atto sotto la lettera "T";
21) IL COMUNE DI SUSTINENTE, con sede in Sustinente (MN) alla 
Via XX Settembre n. 108, codice fiscale 00473600203, in per- 
sona del Sindaco BERTOLINI MICHELE, nato a Mantova il 29 giu- 
gno 1972, domiciliato per la carica presso la sede comunale, 
che interviene nel presente atto in virtù dei poteri di legge 
e della delibera del Consiglio Comunale n. 31 del 2 novembre 
2023 che, in copia conforme all'originale, si allega al pre- 
sente atto sotto la lettera "U";
22) Il "CONSORZIO DI BONIFICA NAVAROLO AGRO CREMONESE MANTO- 
VANO", con sede in Casalmaggiore (CR) alla Via Roma n. 7, co- 
dice fiscale 83001030200, in persona del Vice Presidente Vi- 
cario CERIOLI ALEX, nato a Viadana (MN) il 26 gennaio 1979, 
domiciliato per la carica presso la sede del Consorzio, che 
interviene nel presente atto in virtù dello statuto consorti- 
le e di Verbale di Adunanza del Consiglio di Amministrazione 
n. 49 del 31 ottobre 2023;
23) Il "CONSORZIO DI BONIFICA TERRE DEI GONZAGA IN DESTRA 
PO", con sede in Mantova alla Via Spagnoli n. 5, codice fi- 
scale 02122930205, in persona del Presidente MINELLI SIMONE 



nato a Motteggiana (MN) il 30 ottobre 1968, domiciliato per 
la carica presso la sede del Consorzio, autorizzato in virtù 
di Verbale del Consiglio di Amministrazione del predetto con- 
sorzio, Seduta n. 9 del 10 novembre 2023;
24) Il "CONSORZIO OLTREPO' MANTOVANO", con sede in Borgoman- 
tovano (MN), alla Piazza Gramsci n. 5, codice fiscale 
93012120205, in persona del Presidente BORSARI ALBERTO, nato 
a Mantova il 17 gennaio 1978, domiciliato per la carica pres- 
so la sede del Consorzio, che interviene nel presente atto in 
virtù dello statuto consortile e del Verbale dell'Assemblea 
dei consorziati in data 16 novembre 2023.
25) Il "CONSORZIO STRADE VICINALI", con sede in Rivarolo Man- 
tovano (MN) alla Via Gonzaga n. 39, codice fiscale 
80016620207, in persona del Presidente del Consiglio di Ammi- 
nistrazione BERTOLI PIETRO, nato a Rivarolo Mantovano (MN) il 
5 febbraio 1952, domiciliato per la carica presso la sede del 
Consorzio, che interviene nel presente atto in virtù dei po- 
teri derivanti dallo statuto e dal Verbale di Deliberazione 
n. 2 in data 23 ottobre 2023;
26) La società "AI CONFINI COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABIL- 
LITA' LIMITATA - O.N.L.U.S.", con sede in Sermide e Felonica 
(MN) al Viale Rinascita n. 105, iscritta nel Registro delle 
Imprese di Mantova con il seguente codice fiscale 02018470209 
e REA n. 217420, in persona di MENEGHETTI FRANCESCO, nato a 
Casalmaggiore il giorno 8 ottobre 1967, in virtù di procura 
speciale a mio rogito in data odierna rep. n. 8.062, che in 
originale si allega sotto la lettera "X"
27) La società "AGORA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS", 
con sede in Rivarolo Mantovano (MN) alla Via C. Rossi n. 16, 
iscritta nel Registro delle Imprese di Mantova con il seguen- 
te codice fiscale 01629870203 e REA n. 172777, in persona del 
Consigliere del Consiglio di Amministrazione, COMUNIAN DANIE- 
LE, nato a Mantova il 15 maggio 1965, domiciliato per la ca- 
rica presso la sede sociale, che interviene nel presente atto 
in virtù dei poteri conferiti dallo statuto e del Verbale del 
Consiglio di Amministrazione della predetta società in data 
30 ottobre 2023;
28) L'Associazione Sportiva Dilettantistica "ASSOCIAZIONE A- 
TLETICA INTERFLUMINA è più Pomì", con sede in Casalmaggiore 
(CR), alla Via Baslenga n. 32/36, codice fiscale 90000630195, 
in persona del Presidente e legale rappresentante STASSANO 
CARLO, nato a Casalmaggiore (CR) il 4 luglio 1947, domicilia- 
to per la carica presso la sede dell'Associazione, che inter- 
viene al presente atto in virtù dei poteri conferiti dal vi- 
gente statuto dell'associazione e del Verbale Consiglio Di- 
rettivo n. 3/2023 del 2 novembre 2023;
29) L' "ASSOCIAZIONE INVENTIO", con sede in Casalmaggiore 
(CR) alla Via Vaghi n. 12/14, codice fiscale 01770700191, in 
persona del Presidente e legale rappresentante ASINARI STEFA- 
NO, nato a Casalmaggiore (CR) il 21 aprile 1966, domiciliato 



per la carica presso la sede dell'Associazione, che intervie- 
ne al presente atto in virtù dei poteri conferiti dal vigente 
statuto dell'associazione e del Verbale Consiglio Direttivo 
del 31 ottobre 2023;
30) L'Associazione "NOI, AMBIENTE, SALUTE", con sede in Via- 
dana (MN), alla Via Vanoni n. 36, codice fiscale 91007960205, 
in persona del Consigliere delegato BARUFFALDI ILEANA, nata a 
Pomponesco (MN) il 23 giugno 1962, domiciliata per la carica 
presso la sede dell'Associazione, che interviene al presente 
atto in virtù dei poteri conferiti dal vigente statuto del- 
l'associazione e del Verbale Consiglio Direttivo del 11 no- 
vembre 2023;
31) L'Associazione "SLOW FOOD OGLIO PO APS" con sede in Ca- 
salmaggiore (CR), frazione Valle, alla Via Case Sparse n. 10, 
codice fiscale 90009730194, in persona del Presidente del 
Consiglio di Amministrazione BARUFFALDI ILEANA, nata Pompone- 
sco (MN) il 23 giugno 1962, domiciliata per la carica presso 
la sede dell'Associazione, che interviene nel presente atto 
in virtù dei poteri conferiti dallo statuto e dal Verbale del 
Consiglio Direttivo del 26 ottobre 2023;
32) La società "CASALASCA SERVIZI SPA", con sede in Casalmag- 
giore (CR) alla Piazza Garibaldi n. 26, iscritta nel Registro 
delle Imprese di Cremona con il seguente codice fiscale 
01059760197 e R.E.A. n.. 131826, in persona del Consigliere 
STRINGHINI LUCIANA, nata a San Giovanni in Croce (CR) il 9 
ottobre 1961, domiciliata per la carica presso la sede socia- 
le, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri con- 
feriti dallo statuto e del Verbale del Consiglio di Ammini- 
strazione della predetta società in data 27 ottobre 2023;
33) La "CONFCOMMERCIO CREMONA", con sede in Cremona alla Via 
Manzoni n. 2, codice fiscale 80002660191 in persona del Pre- 
sidente BADIONI ANDREA, nato a Cremona il giorno 1 dicembre 
1973, domiciliato per la carica presso la sede sociale, auto- 
rizzato in virtù del Verbale del Consiglio Direttivo del 6 
novembre 2023;
34) Il "CONSORZIO CASALASCO DEL POMODORO SOCIETA' AGRICOLA 
COOPERATIVA", con sede in Rivarolo del Re ed Uniti (CR), alla 
Strada Provinciale n. 32, iscritto nel Registro delle Imprese 
di Cremona con il seguente numero di codice fiscale 
00325250199, e R.E.A n. 98044, in persona del Vice Presidente 
del Consiglio di Amministrazione SARTORI MARCO, nato a Cremo- 
na il 15 maggio 1973, domiciliato per la carica presso la se- 
de del Consorzio, che interviene nel presente atto in virtù 
dei poteri derivanti dallo statuto e dall'Estratto Verbale 
del Consiglio di Amministrazione in data 24 ottobre 2023;
35) La società "FABBRICADIGITALE S.R.L.", con sede in Casal- 
maggiore (CR) alla Via Volta n. 3, iscritta nel Registro del- 
le Imprese di Cremona con il seguente codice fiscale e parti- 
ta Iva 01214800193 e REA n. 152315, in persona del Presidente 
del Consiglio di Amministratore e legale rappresentate MENE- 



GHETTI FRANCESCO, nato a Casalmaggiore (CR) il giorno 8 otto- 
bre 1967, domiciliato per la carica presso la sede sociale, 
che interviene nel presente atto in virtù del vigente statuto 
sociale;
36) LA FEDERAZIONE PROVINCIALE "COLDIRETTI" SEZIONE DI CREMO- 
NA, con sede in Cremona alla Via Giuseppe Verdi n. 4, codice 
fiscale 00222990194, in persona del Vice Presidente e legale 
rappresentante ANTONIOLI SERENA, nata a Cremona il 12 dicem- 
bre 1976, domiciliata per la carica presso la sede Provincia- 
le, che interviene al presente atto in virtù dello statuto 
della Federazione e del Verbale del Consiglio Direttivo del 
giorno 30 ottobre 2023;
37) LA FEDERAZIONE PROVINCIALE "COLDIRETTI" SEZIONE DI MANTO- 
VA, con sede in Mantova alla Via Pietro Verri n. 33, codice 
fiscale 01699830202 in persona del Presidente MANTOVANI FA- 
BIO, nato a Mantova il giorno 1 luglio 1983, domiciliato per 
la carica presso la sede Provinciale, che interviene al pre- 
sente atto in virtù dello statuto della Federazione e del 
Verbale del Consiglio Direttivo del 7 novembre 2023;
38) La "FONDAZIONE ARCA CENTRO MANTOVANO DI SOLIDARIETA' 
ETS", con sede in Marcaria (MN), frazione Ospitaletto, alla 
Via San Vincenzo n. 31, iscritta nel Registro delle Imprese 
di Mantova con il seguente codice fiscale 93012540204, parti- 
ta iva 01747980207 e R.E.A. n. 249120 in persona del Vice 
Presidente Avv. Nicolini Matteo, nato a Mantova il 27 novem- 
bre 1969, domiciliato per la carica presso la sede della Fon- 
dazione, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri 
conferiti dallo statuto e dal Verbale del Consiglio di Ammi- 
nistrazione in data 13 novembre 2023;
39) La FONDAZIONE "OSPEDALE GIUSEPPE ARAGONA" ISTITUTO GERIA- 
TRICO E RIABILITATIVO - ONLUS, con sede in San Giovanni in 
Croce (CR), al Viale Grassetti Barni n. 47, codice fiscale 
00296100191, in persona del Presidente MARCHINI LUIGIA, nata 
a Spineda (CR) il 31 agosto 1948, domiciliata per la carica 
presso la sede della Fondazione, che interviene al presente 
atto in virtù dei poteri conferiti dallo statuto e dal Verba- 
le della seduta del Consiglio di gestione del 2 novembre 2023;
40) L'Associazione "LIBERA ASSOCIAZIONE AGRICOLTORI CREMONE- 
SI" con sede in Cremona alla Piazza del Comune n. 9, codice 
fiscale 80000250193 in persona del Consigliere BERNARDI MAT- 
TEO, nato a Cremona il 23 giugno 1973, domiciliato per la ca- 
rica presso la sede dell'Associazione, autorizzato in virtù 
del Verbale del Comitato di Presidenza del 6 novembre 2023;
41) La società "MERAKI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", con se- 
de in Cremona alla Via Dante Alighieri n. 132, iscritta nel 
Registro delle Imprese di Cremona con il seguente codice fi- 
scale e partita Iva 01600790198 e REA n. 186221, in persona 
del Consigliere NEGROTTI DIEGO, nato a Cremona il giorno 8 
dicembre 1982, domiciliato per la carica presso la sede so- 
ciale, che interviene nel presente atto in virtù dei poteri 



conferiti dallo statuto e del Verbale del Consiglio di Ammi- 
nistrazione della predetta società in data 25 ottobre 2023;
42) La società "OINOE SOCIETA' AGRICOLA S.R.L.", con sede in 
Traversetolo (PR), alla Strada Dei Ronconi n. 23, iscritta 
nel Registro delle Imprese di Parma con il seguente codice 
fiscale, partita Iva 02703880340 e R.E.A. n. 260413, in per- 
sona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale 
rappresentante CERIOLI ALEX, nato a Viadana (MN) il 26 genna- 
io 1979, domiciliato per la carica presso la sede della so- 
cietà, che interviene nel presente atto in virtù del vigente 
statuto sociale;
43) La società "PADANIA ACQUE SPA", con sede in Cremona alla 
Via Del Macello n. 14, iscritta nel Registro delle Imprese di 
Cremona con il seguente codice fiscale 00111860193 e R.E.A. 
n. 133186, in persona del Vice Presidente e Amministratore 
Delegato LANFRANCHI ALESSANDRO, nato a Cremona il 14 maggio 
1965, domiciliato per la carica presso la sede sociale, che 
interviene nel presente atto in virtù del vigente statuto so- 
ciale;
44) L'associazione "SISTEMA IMPRESA", con sede in Crema, alla 
Via Olivetti n. 17, iscritta nel Registro delle Imprese di 
Cremona con il seguente codice fiscale 91027920197 e n. 
R.E.A. n.194922, in persona di MENEGHETTI FRANCESCO, sopra 
generalizzato, in virtù dell'allegata procura speciale a mio 
rogito;
45) La società "SOCIETA' AGRICOLA AGRIFERR S.S. DI ZAGNI MAT- 
TEO & C.", con sede in Cremona alla Via G. Cesari n. 1/A, Co- 
dice Fiscale - Partita IVA e numero di iscrizione presso il 
Registro delle Imprese di Cremona 01470040195 e R.E.A. n. 
174217, in persona degli Amministratori ZAGNI MATTEO, nato a 
Cremona il 26 agosto 1973 e ARALDI FABIO, nato a Casalmaggio- 
re (CR) il 14 maggio 1966, a questo atto autorizzati in virtù 
dei vigenti patti sociali.
Io notaio sono certa dell'identità personale, qualifica e po- 
teri dei costituiti, tutti di nazionalità italiana.
ARTICOLO 1 = COSTITUZIONE
E' costituita tra i comparenti, ai sensi dell'art. 2615 ter 
del codice civile, una Società consortile a responsabilità 
limitata con la denominazione di "GAL TERRE DEL PO 2.0" so- 
cietà consortile a responsabilità limitata.
ARTICOLO 2 = SEDE
La Società ha sede nel Comune di Quistello (MN) all'indirizzo 
risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Regi- 
stro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter disposizioni di 
attuazione del codice civile.
Ai soli fini della prima iscrizione nel Registro delle Impre- 
se, i costituiti dichiarano che l'indirizzo della sede socia- 
le è alla Via Martiri di Belfiore n. 7.
L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di soppri- 
mere ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, 



filiali o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza) 
ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune 
sopra indicato; spetta invece all’Assemblea dei soci delibe- 
rare la istituzione di sedi secondarie o il trasferimento 
della sede in Comune diverso da quello sopra indicato, e co- 
munque nell’ambito dei Comuni aderenti alla società. 
Con deliberazione dell'assemblea la società istituisce due 
sedi secondarie operative, una nei territori dell'Oltrepò 
Mantovano ed una nei territori dell'Oglio Po.
ARTICOLO 3 = OGGETTO
La società, senza fini di lucro, ha lo scopo di gestire la 
Strategia di Sviluppo Locale approvato dalla Regione Lombar- 
dia per il periodo 2023-2027.
Con la finalità di meglio conseguire l’oggetto sociale, la 
società in via sussidiaria e in connessione con l’oggetto 
principale potrà:
- promuovere l'avvio di nuove iniziative economiche e di fa- 
vorire la valorizzazione delle risorse umane e materiali del 
territorio stimolando la collaborazione tra enti locali ed 
imprenditorialità privata;
- favorire le condizioni per lo sviluppo economico, sociale e 
culturale dell’area di tutto il Po, interessando Comuni delle 
Province di Cremona e di Mantova, delle aree Oglio Po e Ol- 
trepò mantovano, promuovendo azioni di sviluppo in tutti i 
settori di attività dell’ambito rurale e segnatamente nel 
campo della tutela e del miglioramento ambientale e delle 
condizioni di vita, dell’agricoltura, dell’artigianato, del 
terziario, del turismo e dei servizi socio-culturali secondo 
i principi dello sviluppo sostenibile. Tale processo di svi- 
luppo dovrà contribuire a rendere questa area elemento di at- 
trazione per le risorse umane e le attività imprenditoriali;
- promuovere l’innovazione e la competitività del sistema 
produttivo e dei sistemi alimentari locali;
- animare e promuovere lo sviluppo rurale anche mediante at- 
tività di tutela e miglioramento dell’ambiente e delle condi- 
zioni di vita;
- valorizzare e promuovere la produzione e la commercializza- 
zione di prodotti artigianali locali, agricoli, silvicoli e 
della pesca, salvaguardandone l’identità, controllandone la 
qualità e migliorandone le tecniche di produzione e di tra- 
sformazione al fine di promuovere presso i consumatori i pro- 
dotti del territorio;
- effettuare ricerche ed indagini conoscitive in campo econo- 
mico ed ambientale;
- realizzare studi e progetti di fattibilità e di sviluppo e- 
conomico;
- promuovere iniziative di marketing, pubblicità, informazio- 
ne, comunicazione, banche dati, impatto ambientale, l’appron- 
tamento di materiali didattici e bibliografici per convegni e 
seminari;



- svolgere attività di ricerca e supportare la progettazione 
per lo sviluppo di nuove iniziative economiche, con specifico 
riferimento a quelle di natura intersettoriale, nonché per la 
promozione dell'imprenditorialità locale e l'attrazione di 
imprenditorialità esterna;
- promuovere l'organizzazione e lo svolgimento di attività 
formative e di aggiornamento professionale rivolte in parti- 
colare ad elevare le competenze dei giovani in una logica di 
prevenzione della disoccupazione ed a rispondere alle esigen- 
ze di qualificazione ed aggiornamento del mondo imprendito- 
riale;
- gestire iniziative nel settore del turismo e del turismo 
rurale, dello sviluppo delle attività produttive (agrico- 
lo/forestali, agroindustriali, piccole e medie imprese, agri- 
turismo, servizi) dei servizi sociali, culturali e dell'am- 
biente;
- realizzare iniziative rivolte a promuovere soluzioni anche 
innovative nel settore dell’energia proveniente da fonti rin- 
novabili;
- attivare a vario titolo iniziative volte alla protezione, 
valorizzazione e promozione delle risorse ambientali del ter- 
ritorio;
- promuovere iniziative finalizzate alla crescita umana e 
professionale delle persone coinvolte;
- promuovere e sostenere iniziative di valorizzazione e frui- 
zione ecocompatibile della risorsa acqua, ivi compresa la na- 
vigazione fluviale;
- predisporre attività di informazione e di comunicazione di 
qualsiasi natura anche tramite tecnologia digitali innovati- 
ve, atte a divulgare l’attività della società e a promuovere 
il territorio, i suoi prodotti ed ogni attività ad esso con- 
nessa.
La società potrà, inoltre compiere tutte le operazioni com- 
merciali, industriali, mobiliari, immobiliari, finanziarie 
non nei confronti del pubblico e non in via prevalente, con 
esclusione delle attività di cui alle leggi 1/91, 52/91, 
197/91, D. Lgs n. 385/93, D. Lgs n. 415/96, e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni, che saranno ritenute necessarie 
ed utili, anche indirettamente, per il raggiungimento 
dell’oggetto sociale.
ARTICOLO 4 = CAPITALE SOCIALE
Il capitale è fissato in euro 20.100,00 (ventimilacento vir- 
gola zero zero) e viene così sottoscritto:
- COMUNE DI CASALMAGGIORE, titolare di una quota di parteci- 
pazione sociale di euro 800,00 (ottocento virgola zero zero);
- COMUNE DI COMMESSAGGIO, titolare di una quota di partecipa- 
zione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- COMUNE DI DOSOLO, titolare di una quota di partecipazione 
sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- COMUNE DI MARCARIA, titolare di una quota di partecipazione 



sociale di euro 400,00 (quattrocento virgola zero zero);
- COMUNE DI RIVAROLO MANTOVANO, titolare di una quota di par- 
tecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero ze- 
ro);
- COMUNE DI SAN GIOVANNI IN CROCE, titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero 
zero);
- COMUNE DI SAN MARTINO DALL'ARGINE, titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero 
zero);
- COMUNE DI VIADANA, titolare di una quota di partecipazione 
sociale di euro 800,00 (ottocento virgola zero zero);
- COMUNE DI BORGOCARBONARA, titolare di una quota di parteci- 
pazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- COMUNE DI BORGO MANTOVANO, titolare di una quota di parte- 
cipazione sociale di euro 400,00 (quattrocento virgola zero 
zero);
- COMUNE DI MAGNACAVALLO, titolare di una quota di partecipa- 
zione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- COMUNE DI OSTIGLIA, titolare di una quota di partecipazione 
sociale di euro 300,00 (trecento virgola zero zero);
- COMUNE DI POGGIO RUSCO, titolare di una quota di partecipa- 
zione sociale di euro 300,00 (trecento virgola zero zero);
- COMUNE DI QUINGENTOLE, titolare di una quota di partecipa- 
zione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- COMUNE DI QUISTELLO, titolare di una quota di partecipazio- 
ne sociale di euro 300,00 (trecento virgola zero zero);
- COMUNE DI SAN GIACOMO DELLE SEGNATE, titolare di una quota 
di partecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola 
zero zero);
- COMUNE DI SAN GIOVANNI DEL DOSSO, titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero 
zero);
- COMUNE DI SCHIVENOGLIA, titolare di una quota di partecipa- 
zione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- COMUNE DI SERMIDE E FELONICA, titolare di una quota di par- 
tecipazione sociale di euro 300,00 (trecento virgola zero ze- 
ro);
- COMUNE DI SERRAVALLE A PO, titolare di una quota di parte- 
cipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
-COMUNE DI SUSTINENTE, titolare di una quota di partecipazio- 
ne sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero zero);
- il "CONSORZIO DI BONIFICA NAVAROLO AGRO CREMONESE MANTOVA- 
NO", titolare di una quota sociale di euro 500,00 (cinquecen- 
to virgola zero zero);
- il "CONSORZIO DI BONIFICA TERRE DEI GONZAGA IN DESTRA PO", 
titolare di una quota di partecipazione sociale di euro 
500,00 (cinquecento virgola zero zero);
- il "CONSORZIO OLTREPO' MANTOVANO", titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero 



zero);
- il "CONSORZIO STRADE VICINALI", titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 200,00 (duecento virgola zero 
zero);
- "AI CONFINI COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSBILITA' LIMITATA - 
O.N.L.U.S.", titolare di una quota di partecipazione sociale 
di euro 350,00 (trecentocinquanta virgola zero zero);
- la società "AGORA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS", 
titolare di una quota di partecipazione sociale di euro 
600,00 (seicento virgola zero zero);
- L'Associazione Sportiva Dilettantistica "ASSOCIAZIONE ATLE- 
TICA INTERFLUMINA è più Pomì", titolare di una quota di par- 
tecipazione sociale di euro 350,00 (trecentocinquanta virgola 
zero zero);
- l' "ASSOCIAZIONE INVENTIO", titolare di una quota di parte- 
cipazione sociale di euro 350,00 (trecentocinquanta virgola 
zero zero);
- L'Associazione "NOI, AMBIENTE, SALUTE", titolare di una 
quota di partecipazione sociale di euro 350,00 (trecentocin- 
quanta virgola zero zero);
- l'associazione "SLOW FOOD OGLIO PO APS", titolare di una 
quota di partecipazione sociale di euro 350,00 (trecentocin- 
quanta virgola zero zero);
- la società "CASALASCA SERVIZI SPA", titolare di una quota 
di partecipazione sociale di euro 1.000,00 (mille virgola ze- 
ro zero);
- la "CONFCOMMERCIO CREMONA", titolare di una quota di parte- 
cipazione sociale di euro 600,00 (seicento virgola zero zero);
- il "CONSORZIO CASALASCO DEL POMODORO SOCIETA' AGRICOLA COO- 
PERATIVA", titolare di una quota di partecipazione sociale di 
euro 1.000,00 (mille virgola zero zero);
- la società "FABBRICADIGITALE S.R.L.", titolare di una quota 
di partecipazione sociale di euro 1.000,00 (mille virgola ze- 
ro zero);
- la FEDERAZIONE PROVINCIALE "COLDIRETTI" SEZIONE DI CREMONA, 
titolare di una quota di partecipazione sociale di euro 
600,00 (seicento virgola zero zero);
- la FEDERAZIONE PROVINCIALE "COLDIRETTI" SEZIONE DI MANTOVA, 
titolare di una quota di partecipazione sociale di euro 
600,00 (seicento virgola zero zero);
- la società "ARCA CENTRO MANTOVANO DI SOLIDARIETA' ONLUS", 
titolare di una quota di partecipazione sociale di euro 
600,00 (seicento virgola zero zero);
- la FONDAZIONE "OSPEDALE GIUSEPPE ARAGONA" ISTITUTO GERIA- 
TRICO E RIABILITATIVO - ONLUS, titolare di una quota di par- 
tecipazione sociale di euro 600,00 (seicento virgola zero ze- 
ro);
- l'Associazione "LIBERA ASSOCIAZIONE AGRICOLTORI CREMONESI", 
titolare di una quota di partecipazione sociale di euro 
600,00 (seicento virgola zero zero);



- la società "MERAKI SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", titolare 
di un quota di partecipazione sociale di euro 600,00 (seicen- 
to virgola zero zero);
- la società "OINOE SOCIETA' AGRICOLA S.R.L.", titolare di u- 
na quota di partecipazione sociale di euro 350,00 (trecento- 
cinquanta virgola zero zero);
- la società "PADANIA ACQUE SPA", titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 1.000,00 (mille virgola zero 
zero);
- l'associazione "SISTEMA IMPRESA", titolare di una quota di 
partecipazione sociale di euro 600,00 (seicento virgola zero 
zero);
- la società "SOCIETA' AGRICOLA AGRIFERR S.S. DI ZAGNI MATTEO 
& C.", titolare di una quota di partecipazione sociale di eu- 
ro 1.000,00 (mille virgola zero zero).
Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2464, IV comma c.c., 
si dà atto che l'intero capitale sociale è stato versato:
- a mezzo assegni circolari "non trasferibili", quali risul- 
tanti dalle fotocopie che, in unico compendio, si allegano 
sotto la lettera "V", nonchè a mezzo danaro contante.
I predetti mezzi di pagamento sono consegnati a Luciano Bul- 
garelli il quale, nella qualità, accusa ricevuta e rilascia 
quietanza.
ARTICOLO 5 = DURATA
La durata della società è fissata sino al 31 dicembre 2035 e 
può essere prorogata, ovvero anticipatamente sciolta, per de- 
liberazione dell'Assemblea.
ARTICOLO 6 = ESERCIZIO SOCIALE
Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 31 (trentuno) di- 
cembre di ogni anno.
Alla fine di ciascun esercizio gli amministratori procedono 
alla formazione del bilancio di esercizio a norma di legge 
che deve essere presentato ai soci entro 120 giorni dalla 
chiusura dell'esercizio, salva la possibilità di un maggior 
termine nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo 
comma dell'art. 2364, quando particolari esigenze motivate lo 
richiedano.
La società consortile non ha scopo di lucro e, in considera- 
zione della finalità di interesse pubblico della stessa, gli 
eventuali avanzi netti di esercizio, dedotti gli accantona- 
menti di legge, sono a disposizione dell'Assemblea nel quadro 
delle finalità consortili e non possono in ogni caso essere 
distribuiti ai soci.
ARTICOLO 7 = AMMINISTRAZIONE
La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 
composto da nove membri.
I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica 
per il periodo di volta in volta fissato dall'assemblea al- 
l'atto della nomina e sono rieleggibili.
Vengono nominati i signori:



- BULGARELLI LUCIANO, nato a Quistello (MN) il 30 dicembre 
1957 ed ivi residente alla Via Ferrarine n. 15, codice fisca- 
le BLG LCN 57T30 H143N, Presidente;
- CIRELLI CRISTINA, nata a Bozzolo (MN) il 2 maggio 1967 e 
residente in Bozzolo, Via C.Forini n.14/A, codice fiscale CRL 
CST 67E42 B110Y, Consigliere;
- ANTONIOLI SERENA, sopra generalizzata, codice fiscale NTN 
SRN 76T52 D150Y, residente in Vescovato (CR) alla Via Ca' de 
Sfondrati n. 18 Consigliere;
- BOVI SERGIO, nato a Busto Arsizio (VA) il 5 aprile 1968 e 
residente in Curtatone alla Via XX Settembre n. 36, codice 
fiscale BVO SRG 68D05 B300M, Consigliere;
- PICCINA CLAUDIO, nato a Sustinente (MN) il 27 maggio 1957 e 
residente in Sustinente (MN) alla Via R. Reggiani n.23 codice 
fiscale PCC CLD 57E27 L015P, Consigliere;
- SILIPRANDI ROBERTO, nato a Quistello (MN) il 5 agosto 1968 
ed ivi residente alla Via Cantone n. 57/A, codice fiscale SLP 
RRT 68M05 H143M, Consigliere;
- FILIPPINI SERGIO, nato a Brescia il 9 maggio 1978 e resi- 
dente a Cigole (BS) alla Via 2 Giugno n. 12, Consigliere, co- 
dice fiscale FLP SRG 75E09 B157E, 
- LANZONI RAFFAELLA, nata a Poggio Rusco (MN) il 26 aprile 
1955 e residente a Borgo Mantovano, Via Boara Sprella n. 9, 
codice fiscale LNZ RFL 55D66 G753G, Consigliere;
- MONTANARI ELISA, nata a Suzzara (MN) il 26 agosto 1980 e 
residente a Viadana, Via M. D'Azeglio n. 52, codice fiscale 
MNT LSE 80M66 L020P, Consigliere.
Della cui identità personale io Notaio sono certa, i quali 
presenti accettano.
All'Organo Amministrativo spetta la gestione, l'amministra- 
zione e la rappresentanza della società di fronte ai terzi ed 
in giudizio, con pieni poteri per tutta la durata dell'inca- 
rico, fissata in tre esercizi sociali:
BULGARELLI LUCIANO, nella qualità, è espressamente autorizza- 
to:
- ad apportare al presente atto e allo Statuto sociale, che 
previa lettura datane da me notaio, si allega al presente at- 
to sotto la lettera "W", formandone parte integrale, tutte 
quelle modifiche e/o integrazioni eventualmente richieste al 
fine di dare completa esecuzione a tutte le formalità nascen- 
ti dal presente atto.
ARTICOLO 8 = SPESE
Le spese del presente atto e sue conseguenziali, che ammonta- 
no presuntivamente ad euro 10.700,00 (diecimilasettecento 
virgola zero zero) sono a carico della Società.
Del presente atto scritto in parte a macchina da persona di 
mia fiducia ed in parte integrato a mano da me notaio su nove 
fogli per trenta intere facciate ho dato lettura, senza gli 
allegati in quanto espressamente dispensata, ad eccezione 
dello statuto, ai costituiti che lo approvano e con me notaio 



lo sottoscrivono, salvo quanto in seguito precisato, alle ore 
quattordici e minuti zero.
Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 51 comma II n. 12, 
III cpv, della legge 16 febbraio 1913 n. 89, i comparenti de- 
legano per le sottoscrizioni marginali del presente atto e 
degli allegati i costituiti Alberto Borsari, Francesco Mene- 
ghetti e Diego Negrotti.
FIRMATO:
FILIPPO BONGIOVANNI
ALESSANDRO SARASINI
PIETRO BORTOLOTTI
CARLO ALBERTO MALATESTA
MASSIMILIANO GALLI
PIERGUIDO ASINARI
ALESSIO RENOLDI
NICOLA CAVATORTA
SUPERBI LISETTA
BORSARI ALBERTO
ARNALDO MARCHETTI
VALERIO PRIMAVORI
FABIO ZACCHI
LUCA PERLARI
GLORIANA DALL'OGLIO
GIUSEPPE BRANDANI
ANGELA ZIBORDI
FEDERICA STOLFINATI
MIRCO BORTESI
CAPUCCI TIBERIO
MICHELE BERTOLINI
CERIOLI ALEX
MINELLI SIMONE
BERTOLI PIETRO
FRANCESCO MENEGHETTI
DANIELE COMUNIAN
CARLO STASSANO
STEFANO ASINARI
ILEANA BARUFFALDI
LUCIANA STRINGHINI
ANDREA BADIONI
MARCO SARTORI
SERENA ANTONIOLI
MANTOVANI FABIO
MATTEO NICOLINI
MARCHINI LUIGIA
BERNARDI MATTEO
DIEGO NEGROTTI
LANFRANCHI ALESSANDRO
FABIO ARALDI
MATTEO ZAGNI
BULGARELLI LUCIANO



CIRELLI CRISTINA
BOVI SERGIO
CLAUDIO PICCINA
SILIPRANDI ROBERTO
SERGIO FILIPPINI
RAFFAELLA LANZONI
MONTANARI ELISA
DANIELA SANTA DEZIO (SIGILLO). 

****************************
La presente copia è conforme al suo originale munito delle 
prescritte firme e costa di sedici facciate. E' stato omesso 
per volontà delle parti degli allegati dall' "A" alla "U" e 
dell'allegato "X".
Si precisa che la parte omessa non altera il contenuto del- 
l'atto.
Si rilascia per uso consentito.
Quistello, lì 4 dicembre 2023.





























ALLEGATO "W" AL REPERTORIO N. 8063 RACCOLTA N. 5257

"GAL TERRE DEL PO 2.0"

società consortile a responsabilità limitata

STATUTO

DENOMINAZIONE - OGGETTO SOCIALE - SEDE – DURATA

ART. 1 Denominazione

É costituita, ai sensi dell'art. 2615 ter del codice civile, 

una Società consortile a responsabilità limitata con la deno- 

minazione di "GAL TERRE DEL PO 2.0" società consortile a re- 

sponsabilità limitata.

ART. 2 Sede

La Società ha sede nel Comune di Quistello (MN) all'indirizzo 

risultante dalla apposita iscrizione eseguita presso il Regi- 

stro delle Imprese ai sensi dell'art. 111-ter disposizioni di 

attuazione del codice civile.

L'Organo Amministrativo ha facoltà di istituire e di soppri- 

mere ovunque unità locali operative (ad esempio succursali, 

filiali o uffici amministrativi senza stabile rappresentanza) 

ovvero di trasferire la sede sociale nell'ambito del Comune 

sopra indicato; spetta invece all’Assemblea dei soci delibe- 

rare la istituzione di sedi secondarie o il trasferimento 

della sede in Comune diverso da quello sopra indicato, e co- 

munque nell’ambito dei Comuni aderenti alla società. 

Con deliberazione dell’assemblea la società istituisce due 

sedi secondarie operative, una nei territori dell’Oltrepò 



Mantovano ed una nei territori dell’Oglio Po. 

ART. 3 Oggetto

La società, senza fini di lucro, ha lo scopo di gestire la 

Strategia di Sviluppo Locale approvato dalla Regione Lombar- 

dia per il periodo 2023-2027.

Con la finalità di meglio conseguire l’oggetto sociale, la 

società in via sussidiaria e in connessione con l’oggetto 

principale potrà:

- promuovere l'avvio di nuove iniziative economiche e di fa- 

vorire la valorizzazione delle risorse umane e materiali del 

territorio stimolando la collaborazione tra enti locali ed 

imprenditorialità privata;

- favorire le condizioni per lo sviluppo economico, sociale e 

culturale dell’area di tutto il Po, interessando Comuni delle 

Province di Cremona e di Mantova, delle aree Oglio Po e Ol- 

trepò mantovano, promuovendo azioni di sviluppo in tutti i 

settori di attività dell’ambito rurale e segnatamente nel 

campo della tutela e del miglioramento ambientale e delle 

condizioni di vita, dell’agricoltura, dell’artigianato, del 

terziario, del turismo e dei servizi socio-culturali secondo 

i principi dello sviluppo sostenibile. Tale processo di svi- 

luppo dovrà contribuire a rendere questa area elemento di at- 

trazione per le risorse umane e le attività imprenditoriali;

- promuovere l’innovazione e la competitività del sistema 

produttivo e dei sistemi alimentari locali;



- animare e promuovere lo sviluppo rurale anche mediante at- 

tività di tutela e miglioramento dell’ambiente e delle condi- 

zioni di vita;

- valorizzare e promuovere la produzione e la commercializza- 

zione di prodotti artigianali locali, agricoli, silvicoli e 

della pesca, salvaguardandone l’identità, controllandone la 

qualità e migliorandone le tecniche di produzione e di tra- 

sformazione al fine di promuovere presso i consumatori i pro- 

dotti del territorio;

- effettuare ricerche ed indagini conoscitive in campo econo- 

mico ed ambientale;

- realizzare studi e progetti di fattibilità e di sviluppo e- 

conomico;

- promuovere iniziative di marketing, pubblicità, informazio- 

ne, comunicazione, banche dati, impatto ambientale, l’appron- 

tamento di materiali didattici e bibliografici per convegni e 

seminari;

- svolgere attività di ricerca e supportare la progettazione 

per lo sviluppo di nuove iniziative economiche, con specifico 

riferimento a quelle di natura intersettoriale, nonché per la 

promozione dell'imprenditorialità locale e l'attrazione di 

imprenditorialità esterna;

- promuovere l'organizzazione e lo svolgimento di attività 

formative e di aggiornamento professionale rivolte in parti- 

colare ad elevare le competenze dei giovani in una logica di 



prevenzione della disoccupazione ed a rispondere alle esigen- 

ze di qualificazione ed aggiornamento del mondo imprendito- 

riale;

- gestire iniziative nel settore del turismo e del turismo 

rurale, dello sviluppo delle attività produttive (agrico- 

lo/forestali, agroindustriali, piccole e medie imprese, agri- 

turismo, servizi) dei servizi sociali, culturali e dell'am- 

biente;

- realizzare iniziative rivolte a promuovere soluzioni anche 

innovative nel settore dell’energia proveniente da fonti rin- 

novabili;

- attivare a vario titolo iniziative volte alla protezione, 

valorizzazione e promozione delle risorse ambientali del ter- 

ritorio;

- promuovere iniziative finalizzate alla crescita umana e 

professionale delle persone coinvolte;

- promuovere e sostenere iniziative di valorizzazione e frui- 

zione ecocompatibile della risorsa acqua, ivi compresa la na- 

vigazione fluviale;

- predisporre attività di informazione e di comunicazione di 

qualsiasi natura anche tramite tecnologia digitali innovati- 

ve, atte a divulgare l’attività della società e a promuovere 

il territorio, i suoi prodotti ed ogni attività ad esso con- 

nessa.

La società potrà, inoltre compiere tutte le operazioni com- 



merciali, industriali, mobiliari, immobiliari, finanziarie 

non nei confronti del pubblico e non in via prevalente, con 

esclusione delle attività di cui alle leggi 1/91, 52/91, 

197/91, D. Lgs n. 385/93, D. Lgs n. 415/96, e successive mo- 

dificazioni ed integrazioni, che saranno ritenute necessarie 

ed utili, anche indirettamente, per il raggiungimento 

dell’oggetto sociale.

ART. 4 Durata

La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno) di- 

cembre 2035 (duemilatrentacinque) e può essere prorogata, ov- 

vero anticipatamente sciolta, per deliberazione dell'Assem- 

blea.

ART. 5 Soci

I GAL sono composti dai rappresentati degli interessi so- 

cio-economici pubblici e privati della realtà locale, nei 

quali è favorita una rappresentanza equilibrata fra generi, 

la partecipazione dei giovani e nessun singolo gruppo di in- 

teresse controlla il processo decisionale.

La componente pubblica deve essere costituita da enti pubbli- 

ci, operanti nel territorio, mentre la componente privata de- 

ve essere rappresentativa di interessi di natura collettiva 

riconducibili alle diverse sfere della società civile, quali 

ad esempio associazioni di rappresentanza delle attività im- 

prenditoriali, economiche e sociali; associazioni di volonta- 

riato, ambientaliste, paesaggistiche e culturali; enti di 



formazione; istituti di credito, imprese in forma singola o 

associata ed altri soggetti privati adeguati rispetto alle 

caratteristiche e allo scopo associativo purché condividano 

gli scopi della società ed assumano valido impegno di accet- 

tare senza riserva le norme del presente statuto. I legali 

rappresentanti o titolari delle imprese o enti privati che 

intendono consorziarsi non possono essere interdetti, inabi- 

litati, falliti, ancorché, riabilitati.

CAPITALE SOCIALE - FINANZIAMENTI CONTRIBUTI SOCI

ART. 6 Capitale sociale

Il capitale è fissato in euro 20.100,00 (ventimilacento vir- 

gola zero zero).

Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (mediante nuo- 

vi conferimenti in denaro o in natura) o a titolo gratuito 

(mediante passaggio a capitale di riserve o di altri fondi 

disponibili) in forza di deliberazione dell'assemblea dei so- 

ci da adottarsi con le maggioranze previste per la modifica 

del presente Statuto, nel rispetto del diritto di opzione di 

cui all’art. 2481 c.c..

Non si dà luogo all’esercizio del diritto di opzione qualora 

l’aumento di capitale sia destinato all’ingresso di nuovi so- 

ci la cui ammissione sia stata deliberata dal Consiglio di 

Amministrazione.

Ai sensi dell'art. 2615 ter c.c. l'Assemblea delibera annual- 

mente, su proposta del Consiglio di amministrazione, e con il 



voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioran- 

za del capitale sociale, il versamento da parte dei soci dei 

contributi in denaro necessari al raggiungimento degli scopi 

statutari determinandone contestualmente le finalità generali 

e le modalità di utilizzo.

Con la stessa delibera, l'assemblea fissa annualmente l'im- 

porto dei contributi, nonché le modalità ed i tempi di versa- 

mento sulla base di un budget economicofinanziario entro il 

30 novembre dell’anno precedente a quello di riferimento, e 

approvato dall'Assemblea stessa entro il 31 dicembre dell’an- 

no precedente a quello di riferimento.

In caso di straordinaria necessità ed urgenza l'assemblea, su 

proposta ed appositamente convocata dall'organo amministrati- 

vo, potrà deliberare, con il voto favorevole di un numero di 

soci che rappresentino almeno il 75% del capitale sociale, il 

versamento di un contributo, da parte dei soci, ulteriore ri- 

spetto a quello annuale di cui al punto che precede; nel cor- 

so dell'assemblea devono essere illustrate ai soci le ragioni 

che giustificano la straordinaria necessità ed urgenza della 

richiesta, nonché l'esatto ammontare del contributo, le moda- 

lità e i tempi di versamento. 

L'obbligo di corrispondere i contributi di cui sopra vincola 

tutti i soci per tutto il tempo di permanenza nella società. 

I soci potranno eseguire, su richiesta dell'organo ammini- 

strativo ed in conformità alle vigenti disposizioni di carat- 



tere fiscale, versamenti in conto capitale ovvero finanzia- 

menti sia fruttiferi che infruttiferi, anche non in propor- 

zione alle rispettive quote di partecipazione al capitale so- 

ciale, che non costituiscano raccolta di risparmio tra il 

pubblico ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in ma- 

teria bancaria e creditizia.

In caso di versamenti in conto capitale, le relative somme 

potranno essere utilizzate per la copertura di eventuali per- 

dite ovvero trasferite a diretto aumento del capitale di qua- 

lunque importo, e ciò previa conforme delibera assembleare.

Per il rimborso dei finanziamenti dei soci trova applicazione 

la disposizione dell'art. 2467 c.c.

PARTECIPAZIONI - TRASFERIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI

ART. 7 Partecipazioni

Ciascun socio può detenere una partecipazione minima pari ad 

euro 200,00 (duecento virgola zero zero) ed una partecipazio- 

ne massima pari ad euro 1.000,00 (mille virgola zero zero).

Secondo le indicazioni contenute nelle disposizioni attuative 

dalla Regione Lombardia S.O. 48 del 2/12/2022 Misura 19 “So- 

stegno allo sviluppo locale LEADER”, Operazione 19.1.01 “So- 

stegno per la preparazione dei piani di sviluppo locale” e in 

rispetto all’art. 31, paragrafo 2, lettera b) del Reg. (UE) 

2021/1060, i soci si dividono in rappresentanti degli inte- 

ressi socio economici pubblici e privati della realtà locale, 

nei quali nessun singolo gruppo di interesse controlla il 



processo decisionale.

Le partecipazioni dei partner pubblici vengono stabilite in 

base a due criteri che tengano conto sia del numero di abi- 

tanti alla data del 31.12.2021 e sia del fatturato annuo o 

totale di bilancio riferito a ciascun anno precedente:

o Comuni fino a 5.000 abitanti, quota di capitale sociale pa- 

ri ad euro 200,00;

o Comuni tra 5.000 e 10.000 abitanti ma con un fatturato e/o 

totale attivo di bilancio inferiore a 10 milioni euro, quota 

di capitale sociale pari ad euro 300,00;

o Comuni tra 5.000 e 10.000 abitanti ma con un fatturato e/o 

totale attivo di bilancio superiore a 10 milioni, quota di 

capitale sociale pari ad euro 400,00;

o Comuni con oltre 10.000 abitanti, quota di capitale sociale 

pari ad euro 800,00;

o Consorzi di enti pubblici con un fatturato e/o totale atti- 

vo di bilancio inferiore a 2 milioni, quota di capitale so- 

ciale pari ad euro 200,00;

o Consorzi di enti pubblici con un fatturato e/o totale atti- 

vo di bilancio superiore a 2 milioni, quota di capitale so- 

ciale pari ad euro 500,00;

La partecipazione dei partner privati è stabilita come segue:

o Enti no profit, istituzioni culturali e formative, associa- 

zioni, enti del terzo settore, fondazioni e cooperative so- 

ciali con totale entrate riferite al 31.12.22 inferiore a 1 



milione, quota di capitale sociale pari ad euro 350,00;

o Cooperative sociali e fondazioni con totale entrate riferi- 

te al 31.12.22 superiore a 1 milione, quota di capitale so- 

ciale pari ad euro 600,00;

o Associazioni di categoria, quota di capitale sociale pari 

ad euro 600,00;

o Aziende private con volume d’affari risultante al 31.12.22 

inferiore a 2 milioni, quota di capitale sociale pari ad euro 

350,00;

o Aziende private con volume d’affari risultante al 31.12.22 

superiore a 2 milioni, quota di capitale sociale pari ad euro 

1.000,00.

La partecipazione al capitale sociale dei partner privati 

dovrà sempre essere maggiore della partecipazione dei partner 

pubblici.

Il criterio della determinazione delle quote è in virtù nel 

rispetto del Reg. (UE) 2021/1060, in cui sono individuati i 

quattro gruppi di interesse e nessuno di essi controlla il 

processo decisionale.

ART. 8 Diritti dei soci

I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale 

alla partecipazione da ciascuno di essi posseduta.

ART. 9 Pegno Usufrutto o sequestro

Nel caso di pegno, usufrutto o sequestro delle partecipazioni 

si applica l'articolo 2352 del codice civile.



ART. 10 Trasferimento di partecipazioni

Le partecipazioni sono trasferibili per atto tra vivi a ter- 

zi, previa deliberazione di assenso al trasferimento dell’As- 

semblea dei soci con il voto favorevole di tanti soci che 

rappresentino almeno il 75% del capitale sociale; In caso di 

diniego al trasferimento il socio che intende cedere la pro- 

pria partecipazione ha diritto di recedere secondo quanto 

previsto dall’articolo 23 del presente statuto. 

Spetta agli altri soci il diritto di prelazione per l'acqui- 

sto.

Per l'esercizio del diritto di prelazione valgono le seguenti 

disposizioni e modalità:

- il socio che intende trasferire in tutto o in parte la pro- 

pria partecipazione, dovrà comunicare la propria offerta a 

mezzo lettera raccomandata all'organo amministrativo; l'of- 

ferta deve contenere le generalità del cessionario e le con- 

dizioni della cessione, fra le quali, in particolare, il 

prezzo e le modalità di pagamento. L'Organo Amministrativo, 

entro quindici giorni dal ricevimento della raccomandata, co- 

municherà l'offerta agli altri soci, che dovranno esercitare 

il diritto di prelazione con le seguenti modalità:

a) ogni socio interessato all'acquisto deve far pervenire al- 

l'Organo Amministrativo la dichiarazione di esercizio della 

prelazione con lettera raccomandata non oltre trenta giorni 

dalla data di ricevimento della comunicazione da parte del- 



l'organo amministrativo;

b) la partecipazione dovrà essere trasferita entro trenta 

giorni dalla data in cui l'Organo Amministrativo avrà comuni- 

cato al socio offerente l'accettazione dell'offerta con l'in- 

dicazione dei soci accettanti, della ripartizione tra gli 

stessi della partecipazione offerta, della data fissata per 

il trasferimento, con l'applicazione delle seguenti regole:

o se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa 

o non voglia esercitarla, il diritto a lui spettante si ac- 

cresce automaticamente e proporzionalmente a favore di quei 

soci che, viceversa, intendono valersene;

o il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per la in- 

tera partecipazione offerta, poiché tale è l'oggetto della 

proposta formulata dal socio offerente;

o qualora nessun socio intenda acquistare la partecipazione 

offerta nel rispetto dei termini e delle modalità sopra indi- 

cati, il socio offerente sarà libero di trasferire la parte- 

cipazione offerta in vendita all'acquirente indicato nella 

comunicazione entro sessanta giorni successivi dal giorno in 

cui è scaduto il termine per l'esercizio del diritto di pre- 

lazione, fatta salva la delibera assembleare di cui al primo 

comma del presente articolo, in mancanza di che la procedura 

della prelazione deve essere ripetuta;

o la prelazione deve essere esercitata per il prezzo indicato 

dall'offerente;



o la cessione delle partecipazioni sarà possibile senza l'os- 

servanza delle suddette formalità qualora sia intervenuta la 

deliberazione di cui al primo comma del presente articolo.

Il trasferimento per atto tra soci della stessa categoria 

(partner pubblici o partner privati) può avvenire liberamen- 

te, nei limiti previsti dall’art.7.

ART. 11 Ammissione di nuovi soci

Chi trovandosi in possesso dei requisiti di cui all’articolo 

5) intende essere ammesso alla Società deve farne domanda al 

Consiglio d’Amministrazione, specificando: 

a) dati anagrafici o ragione sociale; 

b) attività svolta in relazione ai requisiti di cui all’arti- 

colo precedente; 

c) la partecipazione che si propone di sottoscrivere, nel ri- 

spetto dei limiti del precedente articolo 7. Se la richiesta 

proviene da una persona giuridica, la domanda deve essere 

corredata da copia della deliberazione dell’organo competen- 

te, dell’atto costitutivo, dello statuto, dell’indicazione 

della persona delegata alla rappresentanza. 

In caso di positivo accoglimento della domanda di ammissione 

da parte del Consiglio di Amministrazione, l’organo ammini- 

strativo sottoporrà all’assemblea dei soci la deliberazione 

in merito all’aumento di capitale sociale destinato ai nuovi 

soci con esclusione del diritto di opzione ex art. 2441 c.c. 

e secondo le modalità previste dall’articolo 13 in materia di 



modifica del presente statuto.

ASSEMBLEA DEI SOCI

ART. 12 Assemblea dei soci

L’Assemblea dei soci decide sulle materie riservate alla sua 

competenza dalla legge o dalle presenti norme sul funziona- 

mento della società e sugli argomenti sottoposti alla sua ap- 

provazione dal Consiglio di Amministrazione o da tanti soci 

che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale.

Le decisioni dell’Assemblea prese in conformità alla legge e 

all'atto costitutivo vincolano tutti i soci, ancorché assenti 

o dissenzienti.

Sono riservate alla competenza dell’Assemblea dei soci:

a) l'approvazione del bilancio e la destinazione degli utili, 

su proposta del Consiglio di Amministrazione unitamente ad u- 

na Relazione sulla Gestione;

b) la nomina e la revoca degli amministratori;

c) la nomina del sindaco unico;

d) le modificazioni del presente Statuto;

e) la nomina e la revoca dei liquidatori e i criteri di svol- 

gimento della liquidazione;

f) l'approvazione del budget economico-finanziario di cui al- 

l'art. 6 predisposto dal consiglio di amministrazione ove no- 

minato o comunque dall'organo amministrativo in carica;

g) la deliberazione relativa alle finalità, modalità di uti- 

lizzo e fissazione dell'ammontare dei contributi di cui al- 



l'art. 6;

h) le altre decisioni che la legge riserva in modo inderoga- 

bile alla competenza dell’Assemblea dei soci.

ART. 13 Decisioni dell’Assemblea

Le decisioni dell’Assemblea dei soci sono assunte con il voto 

favorevole dei soci che rappresentano più della metà del ca- 

pitale sociale e sono adottate con deliberazione assembleare.

Ogni socio che non sia moroso nell'esecuzione dei conferimen- 

ti e nel pagamento della quota annuale ha diritto di parteci- 

pare alle decisioni ed il suo voto vale in misura proporzio- 

nale alla sua partecipazione.

Devono essere sempre adottate mediante deliberazione assem- 

bleare, con una maggioranza dei 2/3 (due terzi) del capitale 

sociale, le decisioni dei soci che riguardano le modificazio- 

ni dello statuto e, comunque, quando lo richiede il Consiglio 

di Amministrazione o i soci che rappresentano almeno un terzo 

del capitale sociale oppure sia espressamente previsto dalla 

legge.

ART. 14 Funzionamento dell’Assemblea

L'assemblea dei soci è regolata dalle seguenti norme:

a) l'assemblea può essere convocata anche fuori dalla sede 

sociale, purché all’interno del territorio dei Comuni aderen- 

ti alla società;

b) l’assemblea può svolgersi con intervenuti dislocati in più 

luoghi, audio o video collegati. L’organo amministrativo può 



anche stabilire, nell’avviso di convocazione, che l’assemblea 

si tenga esclusivamente mediante impiego di mezzi di teleco- 

municazione, senza necessità di indicare un luogo fisico di 

riunione. In tal caso, l’avviso di convocazione deve riporta- 

re anche il mezzo di collegamento reso disponibile agli aven- 

ti diritto di partecipare all’assemblea. Nel caso in cui 

l’assemblea si svolga anche o esclusivamente con intervenuti 

dislocati in più luoghi o video, audio collegati, è necessa- 

rio che siano comunque rispettati il metodo collegiale e i 

principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci e, 

in particolare, che sia consentito di accertare l’identità e 

la legittimazione degli intervenuti, il regolare svolgimento 

e i risultati della votazione.

c) l'assemblea è convocata dall'organo amministrativo con av- 

viso contenente il giorno, il luogo, l'ora dell'adunanza e 

l'elenco degli argomenti da trattare, spedito a ciascuno dei 

soci almeno dieci giorni prima di quello fissato per l'assem- 

blea; l'avviso deve essere inviato mediante lettera raccoman- 

data con avviso di ricevimento spedita al domicilio dei soci 

oppure con qualsiasi altro mezzo che consenta il riscontro 

della ricezione (anche mediante dichiarazione di ricevuta in- 

viata con lo stesso mezzo), compresi la posta elettronica e 

la Posta Elettronica Certificata PEC al recapito precedente- 

mente comunicato dal socio, allegando la documentazione com- 

pleta inerente agli oggetti delle deliberazioni;



d) l'assemblea si intende regolarmente costituita in prima 

convocazione quando siano presenti o validamente rappresenta- 

ti tanti soci portatori di almeno i 2/3 (due terzi) del capi- 

tale sociale; in seconda convocazione essa è valida quando 

siano presenti o validamente rappresentati tanti soci porta- 

tori della maggioranza del capitale sociale. A prescindere 

dalle modalità di cui ai punti precedenti l'assemblea si in- 

tende in ogni caso regolarmente costituita quando è presente 

l'intero capitale sociale, sono presenti, oppure risulta che 

sono stati informati della riunione, tutti gli amministratori 

ed i componenti dell'eventuale organo di controllo e nessuno 

si oppone alla trattazione dell'argomento;

e) i soci possono farsi rappresentare in assemblea da altra 

persona mediante delega scritta che dovrà essere conservata 

dalla società; Ciascun soggetto delegato non può rappresenta- 

re più del 10% del capitale sociale.

f) il Presidente dell'assemblea verifica la regolarità della 

costituzione, accerta l'identità e la legittimazione dei pre- 

senti, regola il suo svolgimento, accerta e proclama i risul- 

tati delle votazioni; degli esiti di tali accertamenti deve 

essere dato conto nel verbale;

g) l'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio 

d’Amministrazione o, in mancanza, dalla persona designata da- 

gli intervenuti che rappresentano la maggioranza del capitale 

sociale presente in assemblea;



h) l'assemblea nomina un segretario, anche non socio, che ne 

redige il verbale, sottoscritto dallo stesso e dal Presiden- 

te; nei casi previsti dalla legge, e quando il Presidente lo 

ritiene opportuno, il verbale viene redatto da un notaio da 

lui scelto;

i) il verbale dell’assemblea dovrà essere inviato a tutti i 

soci, agli amministratori ed ai componenti dell'eventuale or- 

gano di controllo, entro i 30 giorni successivi all’assemblea.

DOMICILIO DEI SOCI

ART. 15 Domicilio dei soci

Il domicilio dei soci, per tutto quanto concerne i loro rap- 

porti con la Società, è quello risultante dal registro delle 

imprese competente per territorio.

Alla società devono essere comunicati a cura dei soci l'indi- 

rizzo, il numero di telefono, l'indirizzo email, e l’indiriz- 

zo di posta elettronica certificata PEC.

Ogni successiva modificazione delle indicazioni costituenti 

il domicilio dev'essere effettuata mediante comunicazione 

scritta all'Organo Amministrativo che provvederà alle relati- 

ve comunicazioni al Registro delle Imprese competente.

Resta a carico di ogni singolo socio la responsabilità per la 

mancata comunicazione delle modificazioni di cui sopra.

ART. 16 Obblighi dei soci

I soci sono tenuti all’osservanza delle disposizioni dello 

Statuto sociale e delle deliberazioni dell’Assemblea.



AMMINISTRAZIONE

ART. 17 Consiglio di Amministrazione

La società, secondo quanto deliberato con decisione dei soci, 

viene amministrata da un Consiglio d’Amministrazione composto 

da sette componenti a nove componenti, di cui:

- tre membri che rappresentano la pubblica amministrazione;

- tre membri che rappresentano gli interessi locali privati 

comprendendo sia i rappresentanti di interessi economici col- 

lettivi, sia delle singole imprese private; 

- tre membri che rappresentano gli interessi sociali locali.

Di questi nove componenti, uno assume il ruolo di Presidente 

e altri due assumono il ruolo di Vice Presidenti, in rappre- 

sentanza delle aree Oglio Po e Oltrepò mantovano. 

Nel caso in cui i componenti siano sette, oltre al Presidente:

- due membri rappresentano la pubblica amministrazione; 

- due membri rappresentano gli interessi locali privati com- 

prendendo sia i rappresentanti di interessi economici collet- 

tivi, sia delle singole imprese private;

- due membri rappresentano gli interessi sociali locali.

Di questi sei componenti, due assumono il ruolo di Vice Pre- 

sidenti, in rappresentanza delle aree Oglio Po e Oltrepò man- 

tovano.

I componenti dell'Organo Amministrativo:

- possono essere anche non soci;

- durano in carica tre esercizi ovvero per il periodo di vol- 



ta in volta determinato dall'assemblea stessa;

- non sono tenuti al divieto di cui all'art. 2390 del Codice 

Civile.

- non possono essere nominati i componenti degli organi poli- 

tici dei soci pubblici.

Il Consiglio di Amministrazione elegge tra i suoi componenti 

il Presidente e due Vice Presidenti qualora a ciò non abbia 

provveduto l’Assemblea all’atto della nomina del Consiglio di 

Amministrazione stesso.

Gli amministratori sono revocabili in qualunque tempo con de- 

cisione dell’Assemblea dei soci, salvo il diritto al risarci- 

mento degli eventuali danni se la revoca dell'amministratore 

nominato a tempo determinato avviene senza giusta causa.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine o 

dimissioni ha effetto dal momento in cui l'organo amministra- 

tivo è stato ricostituito.

In ogni caso, gli amministratori rimasti in carica, quelli 

cessati e l’organo di controllo devono sottoporre alla deci- 

sione dell’Assemblea dei soci la ricostituzione dell'organo 

amministrativo nel più breve tempo possibile, e comunque en- 

tro trenta giorni.

Se per qualsiasi causa viene meno la metà degli amministrato- 

ri nominati dall'Assemblea, decade l'intero Consiglio.

ART. 18 Poteri dell’organo amministrativo e Comitato Esecutivo

L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri di 



ordinaria e straordinaria amministrazione e ha quindi la fa- 

coltà di compiere tutti gli atti che ritiene opportuni per 

l'attuazione ed il raggiungimento degli scopi sociali, esclu- 

si soltanto quelli che la legge e l'atto costitutivo riserva- 

no in modo inderogabile alla decisione dell’Assemblea dei so- 

ci.

Il Consiglio di Amministrazione può delegare proprie attribu- 

zioni ad un Comitato Esecutivo composto da tre componenti (u- 

no per gruppo d’interesse) pur mantenendo il rispetto della 

non prevalenza nel processo decisionale di un singolo gruppo 

d’interesse.

Il consiglio di amministrazione determina il contenuto, i li- 

miti e le eventuali modalità di esercizio della delega; può 

sempre impartire direttive agli organi delegati e avocare a 

sé operazioni rientranti nella delega. 

Sulla base delle informazioni ricevute valuta l’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della 

società; valuta, sulla base della relazione degli organi de- 

legati, il generale andamento della gestione.

Non possono essere delegate le attribuzioni indicate negli 

articoli 2478 bis, 24, 24, 2, 2501 e 2506 bis.

Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, ammi- 

nistrativo e contabile sia adeguato alla natura e alle dimen- 

sioni dell'impresa e riferiscono al consiglio di amministra- 

zione almeno ogni sei mesi, sul generale andamento della ge- 



stione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle opera- 

zioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteri- 

stiche, effettua dalla società e dalle sue controllate.

Gli amministratori sono tenuti ad agire in modo informato; 

ciascun amministratore può chiedere agli organi delegati che 

in consiglio siano fornite informazioni relative alla gestio- 

ne della società.

L'organo amministrativo può nominare direttori e procuratori 

per determinati atti o categorie di atti.

L'organo amministrativo può inoltre costituire commissioni 

consultive tecnico-scientifiche anche con soggetti esterni.

ART. 19 Rappresentanza

Gli amministratori hanno la rappresentanza generale della so- 

cietà di fronte ai terzi e in giudizio, con le seguenti moda- 

lità.

La rappresentanza della società per l'esecuzione delle deci- 

sioni del Consiglio d’Amministrazione spetta al Presidente 

del Consiglio d’Amministrazione il quale è il legale rappre- 

sentante della società o, in caso di sua assenza o impedimen- 

to, al Vice Presidente più anziano. 

L'amministratore decade dal Consiglio d’Amministrazione in 

caso di tre assenze consecutive non giustificate dalle riu- 

nioni dello stesso.

ART. 20 Funzionamento del Consiglio di Amministrazione

Il funzionamento del Consiglio d’Amministrazione è regolato 



dalle seguenti norme:

a) il Consiglio prende atto della designazione del Presidente 

ai sensi del precedente art. 17 e, qualora non vi abbiano 

provveduto i soci in sede di nomina, elegge tra i suoi compo- 

nenti due Vice Presidenti, che esercitano le funzioni del 

Presidente in caso di sua assenza o impedimento, e può nomi- 

nare uno o più amministratori delegati, determinandone i po- 

teri nei limiti previsti dalla legge;

non potranno in nessun caso formare oggetto di delega del 

Consiglio di Amministrazione ad uno o più amministratori le 

decisioni relative alle seguenti materie: 

- predisposizione del budget della società contenente elemen- 

ti e dati sui piani e programmi di investimento, sugli aspet- 

ti organizzativi e revisioni periodiche degli stessi, sulla 

pianta organica e relative variazioni; 

- relazione semestrale sull’andamento della situazione econo- 

mico-finanziaria della società da trasmettere ai soci entro 

il 31 luglio di ciascun anno;

- stipula di contratti di mutuo e/o (transazioni) finanziarie 

a medio e lungo termine, previsti nell’ambito del budget eco- 

nomico finanziario di cui all’art. 6; 

- nomina degli eventuali direttori o procuratori della so- 

cietà;

- acquisto, vendita, permuta, conferimento, locazione ultra 

novennale e locazione finanziaria attiva e passiva di beni 



immobili, accensione di ipoteche su beni immobili di pro- 

prietà della società, costituzione in pegno di titoli ed al- 

tri beni sociali, previsti nell’ambito del budget economico 

finanziario di cui all’art. 6;

b) il Consiglio si riunisce nella sede sociale o altrove, 

quando il Presidente lo ritiene necessario o quando ne è fat- 

ta richiesta in forma scritta da almeno un terzo degli ammi- 

nistratori;

c) il Consiglio è convocato dal Presidente mediante comunica- 

zione scritta contenente la data, il luogo e l'ora della riu- 

nione e l'ordine del giorno, inviata a tutti gli amministra- 

tori ed ai componenti dell'eventuale organo di controllo, al- 

meno cinque giorni prima di quello fissato per la riunione, 

e, in caso di particolare urgenza, almeno ventiquattro ore 

prima; la comunicazione può essere inviata anche a mezzo te- 

lefax o posta elettronica, al recapito fornito in precedenza 

dall'interessato ed annotato nel libro delle decisioni degli 

amministratori, depositando la documentazione completa ine- 

rente gli oggetti delle deliberazioni presso la sede sociale; 

in caso di impossibilità o inattività del Presidente, il Con- 

siglio può essere convocato da uno qualsiasi degli ammini- 

stratori;

d) per la validità delle riunioni del Consiglio d’Amministra- 

zione e delle relative deliberazioni si richiede la presenza 

e il voto favorevole della maggioranza degli amministratori 



in carica;

e) il Consiglio d’Amministrazione nomina un segretario, anche 

estraneo al Consiglio, che redige il verbale delle delibera- 

zioni e lo sottoscrive insieme al Presidente;

f) le decisioni del Consiglio d’Amministrazione possono esse- 

re adottate anche mediante consultazione scritta o sulla base 

del consenso espresso per iscritto da ciascuno degli ammini- 

stratori, con le modalità che verranno disciplinate da appo- 

sito regolamento. 

g) Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono 

svolgere anche per audioconferenza o audiovideoconferenza, 

alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi 

verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il 

soggetto verbalizzante che provvederanno alla formazione e 

sottoscrizione del verbale, dovendosi ritenere svolta la riu- 

nione in detto luogo;

- che sia consentito al presidente della riunione di accerta- 

re l'identità degli intervenuti, regolare lo svolgimento del- 

la riunione, constatare e proclamare i risultati della vota- 

zione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire 

adeguatamente gli eventi della riunione oggetto di verbaliz- 

zazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla di- 



scussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti al- 

l'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmet- 

tere documenti.

h) il Consiglio d’Amministrazione deve sempre riunirsi per 

l'approvazione del progetto di bilancio e per la redazione e 

approvazione del budget previsionale entro il 30 novembre di 

ciascun anno e nelle altre ipotesi previste dalla legge.

ART. 21 Rimborso spese e compensi

Ai componenti del Consiglio d’Amministrazione spetta il rim- 

borso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio.

Il compenso dei componenti del Consiglio d’Amministrazione 

sarà definito dall’Assemblea.

ORGANO DI CONTROLLO

Art. 22 Sindaco Unico

Nel rispetto e nei limiti previsti dalla normativa tempo per 

tempo vigente in materia, ed in particolare dall'art. 2477 

del codice civile, la società nominerà un Sindaco unico, qua- 

le organo di controllo anche con funzione di revisore legale 

dei conti. Il sindaco unico deve essere iscritto nell'apposi- 

to Registro dei revisori legali dei conti istituito presso il 

competente Ministero.

La nomina del Sindaco unico è comunque obbligatoria verifi- 

candosi le condizioni poste dall’art. 2477, commi secondo e 

terzo, del codice civile.

L'organo di controllo è nominato per la prima volta nell'atto 



costitutivo e successivamente dall’assemblea dei soci, che ne 

fissa il compenso. L’organo di controllo resta in carica per 

tre esercizi con scadenza alla data della decisione dei soci 

che approva il bilancio relativo al terzo esercizio della ca- 

rica ed è rieleggibile.

Quando la nomina da parte dei soci è obbligatoria ad essa 

provvede (entro trenta giorni) l’assemblea che approva il bi- 

lancio dal quale risulta il superamento dei limiti che rendo- 

no la nomina obbligatoria. In mancanza, alla nomina provvede 

il Tribunale su richiesta di qualsiasi soggetto interessato. 

L'organo di controllo resta in carica per tre esercizi, e 

scade alla data della decisione dei soci di approvazione del 

bilancio relativo al terzo esercizio della carica. La cessa- 

zione dell'organo di controllo per scadenza del termine ha 

effetto dal momento in cui quest'ultimo è stato ricostituito.

L'organo di controllo ha tutti i doveri, le competenze ed i 

poteri di cui agli artt. 2403 e 2403-bis del codice civile ed 

esercita la revisione legale dei conti. Si applicano, inol- 

tre, in ogni caso al sindaco o ai sindaci le disposizioni di 

cui agli artt. 2406 e 2407 cod. civ. 4. All’organo di con- 

trollo si applicheranno le disposizioni sul Collegio sindaca- 

le previste per le Società per azioni; si applicano in ogni 

caso le disposizioni di cui all’art. 2477 del codice civile.

RECESSO – ESCLUSIONE

ART. 23 Recesso ed esclusione



Il socio può recedere dalla società nelle ipotesi previste 

dalla legge e dal presente statuto.

II socio che intende esercitare il recesso deve darne avviso 

al Consiglio di Amministrazione con lettera raccomandata a.r. 

indicando le proprie generalità e il domicilio per le comuni- 

cazioni inerenti al procedimento.

Il recesso diviene efficace decorsi 180 (centoottanta) giorni 

da quello in cui l’avviso è pervenuto alla sede della società.

L'esclusione di un socio è deliberata dall'Assemblea su pro- 

posta del Consiglio di amministrazione e può aver luogo per 

gravi inadempienze delle obbligazioni che derivano dalla leg- 

ge, dal presente statuto e dal regolamento, ove redatto, per 

mancanza o perdita dei requisiti previsti per la partecipa- 

zione alla società, per altri gravi motivi che comunque pos- 

sano ledere gli interessi o l'immagine della società, nonché 

per l'interdizione, l'inabilitazione del socio o per una con- 

danna che comporta l'interdizione anche temporanea dai pub- 

blici uffici.

La dichiarazione di fallimento di un socio è immediatamente 

operante agli effetti dell'esclusione.

Il socio che incorra in uno dei casi che prevedono l'esclu- 

sione può venire subito sospeso dalla partecipazione alle at- 

tività della società, per decisione del Presidente del Consi- 

glio di amministrazione, il quale deve contestualmente convo- 

care l'Assemblea perché deliberi in merito.



L'esclusione ha effetto decorsi trenta giorni dalla data di 

comunicazione della delibera assembleare al socio escluso; 

detta comunicazione deve essere fatta dal Consiglio di ammi- 

nistrazione a mezzo lettera raccomandata a.r. nei dieci gior- 

ni liberi successivi alla delibera. Contro la delibera di e- 

sclusione il socio può proporre opposizione al Tribunale nel 

termine di sessanta giorni dalla comunicazione.

Al socio receduto o escluso spetta la liquidazione della quo- 

ta del capitale sociale ai sensi dell’art. 2473 c.c..

La liquidazione della quota verrà effettuata nel termine di 

180 (centoottanta) giorni dalla determinazione del valore 

della stessa.

BILANCIO E UTILI

ART. 24 Bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono il giorno 31 (trentuno) di- 

cembre di ogni anno.

Alla fine di ciascun esercizio gli amministratori procedono 

alla formazione del bilancio di esercizio a norma di legge 

che deve essere presentato ai soci entro 120 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio, salva la possibilità di un maggior 

termine nei limiti ed alle condizioni previsti dal secondo 

comma dell'art. 2364, quando particolari esigenze motivate lo 

richiedano.

La società consortile non ha scopo di lucro e, in considera- 

zione della finalità di interesse pubblico della stessa, gli 



eventuali avanzi netti di esercizio, dedotti gli accantona- 

menti di legge, sono a disposizione dell’Assemblea nel quadro 

delle finalità consortili e non possono in ogni caso essere 

distribuiti ai soci.

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

REVOCA DELLO STATO DI LIQUIDAZIONE

ART. 25 Liquidazione

La società si scioglie nei casi previsti dalla legge ex art. 

2484 del C.C.

Nel caso di cui al precedente comma l'assemblea con apposita 

deliberazione collegiale da adottarsi con le maggioranze pre- 

viste per la modifica del presente statuto dispone il numero 

dei liquidatori, le regole di funzionamento del Collegio, nel 

caso di pluralità di liquidatori, la loro nomina, con indica- 

zione di quelli cui spetta la rappresentanza della società, i 

criteri per la liquidazione ed i loro poteri. In mancanza di 

alcuna disposizione in ordine ai poteri dei liquidatori di 

applica l'articolo 2489 C.C.

La società può in ogni momento revocare lo stato di liquida- 

zione, occorrendo previa eliminazione della causa di sciogli- 

mento, con deliberazione dell'assemblea adottata con le mag- 

gioranze richieste per le modificazioni del presente statuto.

In caso di revoca dello stato di liquidazione, al socio che 

non ha consentito alla decisione spetta il diritto di recesso 

con gli effetti dell'art. 23 del presente statuto.



RINVIO ALLA LEGGE

ART. 26 Rinvio

Per quanto non espressamente previsto si applicano le norme 

di legge.
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